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«Orgia» di 

Pasolini 

presentata 

a Torino 
TORINO 27 

Pier Paolo P iso l in i h i fnt lo 
questa s i n i l suo i l l eso esor 
(ilo rii n i t o re e registri tentrn 
le pres i l i n d o nel q i n d r o del 
la stagiono dello Shb i l c di Jo-
nnn la novità Orflici I o spot 
Incoio t h e si avvale d u n a 
strut tura scenica dello sculto 
re M a n o Cerou viene tinto 
per esplicita votant i di Pasoli 
ni non in una nor rm lc snln 
teatral i ma in un deposita di 
d ipint i e ORf-cth d a r l e adi 
bito al o scopo 

Pi imo psemphre di quel 
« teatro di p n r o h » che Paso 
l ini su «so ipo t i / z i va nel suo 
noto « m m i t i s in» su iNuon or 
Oomenli Orata mette in scena 
i l rapporto sjidomasochistico 
tra un m i n t o (1 uomo boia i l 
carnef ice i l colpevole) e u m 
mogl ie (v i t l im innocente do­
m i n a t i d i l pi cere d 11 umi 
Ha7ione della sottomissione) 
Punt i culminant i del dramma 
sono i l suicidio della donna 
insiem< con 1 due f ig l io let t i e 
quello successivo dell uomo 

I sei « episodi » di cui si 
compone 1 opera sono costituì 
lì sopr i l tu t to eh lunghi mono­
loghi In effett i due membri 
de I h coppi i misch io femmina 
sembrano lappre sent i re dui 
mondi isolali e non comumean 
ti se non attraverso h carne 
il corpo i l sesso il loro hn 
guaggio vero sono i l fare e i l 

i n t i r e la violemv 

I I testo e stato chbora to in 
t re stesure dal 1065 i d oggi 
e risente for^e della sovrap 
posmone di d ive is i momenti 
di diversi atteggi ment i cu l lu 
ra l i e stati d animo dello scnt 
tore C è i l tem i del rapporto 
carnef ice v i t l lma padrone 
schiavo quello d 1 godimento 
della vergogni e dell umi l ia 
7ione i ' tema d<l vagheggia 
mento d i un epoca lontana del 
la tanto carn a Pasolini « ci 
v i l tà contadina » i l tema ur 
gente inv idente del sesso i l 
tema d e l h « e i rne mala » del 
suo coi rompimento che « d i 
sfa T. h nostra u n i c i realtà 
q u ° l h corpoiea t e 1 ansiti i l 
bisogno di Dio Su questo m i g 
ma si calca poi un pò dal 

1 esterno un impronta d i in 
\en / ione polit ico s o d i l e Lo 
assillo del la mol te cui Orgia 
— nella sua ispirazione eai 
sten/ iale — continuamente si 
r i fer isce diventa o vorrebbe 
diventare 1 af fcrmazionp di un 
gesto d i r ivol ta 

Laura Bet t i come protagoni 
sta femmini le ha forn i to una 
eccellente prova di intel l igen 
7a e d i discipl ina P iù discu 
t ib i le 1 interpretazione di Lu i 
gì Mezzanotte Le icp l iche di 
Orgia sono pieviste sino a l 20 
dicembre 

La ragazza di 
nome Tonino 

Da lunedi Maria Grazia Bue 
cel a si diuidera tra cinema e 
teatro Proprio lunedi avran in 
inizio le riprese del film Dove 
vii tutla nuda7 me itrc co­
minciano le rappresentazioni 
di Venti zecchini d oi o al Sisti 
ria spettacolo nel quale in f;io 
uane attrice e quotidianamen 
te impennata 

Pasquale Vesta Campanile 
che sarà il legista del film ha 
ieri illustrato ai ginn olisti la 
storia che iute ide raccontare 
* Sara i na commedia allegra 
e divertente* ha detto testa 
Campanile Ce chi ne dubita 
haf) Accanto a Maria Grazia 
che per l occasione s chiamerà 
con un nome maschile Tonino 
e che interpreta il perdonano o 
dt «na « nata ieri v saranno 
Termos Mthan nella parte di 
u-i funzionario di ba tea mo 
derno e dtnamteo che ha ami 
to la ventura e la sventura di 
sposare la «svampita» Tonino 

Altri ingredienti per la « tor 
ta » in preparazione sono Ga 
sione Moschin ( ' presidente 
della banca) e Vittor o Gasa 
man ancora una volta ne\ pan 
m di un ladro Ma a qua-nto 
ci è sembrato di capir? il suo 
personaggio nor avrà nessun 
legame con I soliti ignoti Pa 

s male Testa Campanile invic 
me con gì sceneggiatori Ma 
ìerba Jemma i Continenza 
ve ha fatty un ladro inteilet 
tuale ma al tempo stesso un 
dilettante che hn come *pa i* 
nel no « I moro » due cani 

N e l l i foto M i n i Gra / ia 
Bucce! la 

Venerdì ad Ariccia 

il « Free jazz 

e le realtà 

del sistema » 
C stato spostato a venerdì 

29 lo spettacolo pioposta 
« Il Tiee Jazz di Mario Schia 
no Art rietcher Ron Miller 
e Don Move di fronte a bra 
ni di realtà del sistema » in 
concomitanza eon il conve­
gno che si svolgerà al Cen 
tro studi sindacali sul te 
ma « Movimento operaio o 
movimento studentesco » Al 
10 spettacolo proposta oltre 
ai Jazzisti citati (tre dei qua 
11 provengono da Detroit) 
piendono parte L Settimelli 
T Catalano G D Amico e B 
Roberti 

Incornine i r ono — qui 111 chi 
si erano uues t i rd i t i jrf i ti i 
Otello — supphc i i e \ i u h 
perche volesse nsollev i re le 
sorti del t c i t r o l i r ico i 1 i n o 
«con In c u r i del a c c e d i l o » 
I l c io teohto s ign i f icav i i l 
Moro veneziano e Ricordi 
m i n d o spesso i Verdi per Na 
t i l e pme l l on i m e s t i t i di ?uc 
cht.ro sormont i t i da un mo 
retto 

Sh i kespe i r t poi in que.1 ne 
nodo (ult imo v entennio del 
I Ottocento) s l a v i m ttendo 
r i d i c i in I t i l i i m i più di 
tutto contava il * di r e t t o» 
n r d i v o chi. \ cr l i av i ebbe fa i 
to i Rossini L Otello rossi 
m i n o tenev i i l e i t n u i ropei 
d i ! 1816 (Verdi a v e v i t re anni) 
e e e r i un certo gusto i ren 
dt re a Rossini quel che Ros 
sini (musicando luche lui un 
Barbiere) aveva fatto i P n 
stello Fu inchc per mscon 
dere luesto traguardo che Ver 
d i penso d int i tolare Jago la 
sua nuova, opera 

Dal pr imo abbo7zo di l ib i etto 
(1(178) - di \ r n g o Bollo -
i l i i « p u m i » milanese del 5 
i b b r u o 1887 pissarono ben 
nove anni un lungo periodo 
denso rli avvenimenti ( i l m i 
t u r i re dei se t t in t anni la mor 
te di G a r l b i l d i h s e o m p u s i 
di Wigner ) che spesso sc i v i 
lono al musicista per u m i n 
d i r e la c o m p o s t o n e elell ope 
I I Ne Verdi si preoccupò m u 
di leegere i! dramma d Sh i 
kespeare e si i r r abb iò moltis 
simo quando seppe che ì can 
t i n t i preseelti per h * pr ima » 
i vevano E osato» i n d i l e i 
vedere 1 O id io che in o c c i 
sione della nuova o p e n si 
rappreseti ava intanto a M i 
h n o nei p r im i del 1887 

Cercò poi d i pur te l la ie la 
sua decisione (dopotutto ave 
v i ben deciso d i Tire quest i 
opera) invocando soccorsi c-
sterni Voleva ad esempio 
che Domenico More l l i gli d i 
pingesse un possibile Jago e 
si riscaldò molto al i i de i mo 
rel l iana di a t t r ibu i re a J igo 

panettone per grandi vini 

11 f i m i di un noma giusto 
u n i f i c a i d prele di gesu i t i 
M i dopo l i parte di Ine.» non 
g l i pneque più Ad i v e r n e 
tempo e vojHa 1 avrebbe n 
f i t t a E perchè? 

Ve id i non Io disse mai m i 
f i t e c i c i so a f o r z i d i volerla 
spunt i re su Rossini Verd i — 
secondo noi — fini propr io col 
modellare J igo o m e un Fi 
garo factotum d i m i l v a g i l i 
I de) resto Rossini si fa sen 
t u o mene a l i inizio dell opera 
e i n d i e quando ì violoncell i 
rncchnppanelo e t i t e soluzioni 
dell i villania del Cualielmo 
Ioli introducono Desdemona 
la cu p u m i * so r t i t i » p e r i i 
tro inc iamp i nei l imi t i d una 
lomanza da s i lo t lo M a non 
di questi conviene ora far cen 
no ci lanto piuttosto dei mol 
t i i l l n l im i t i che hanno ca 
n t t e n z ? i t o Io spettacolo d i 
ier i s e r i che non a v e v i af 
f i t t o un part icolare t imbro 
in iugura le 

Un Otello così registra pur 
t i oppa la nv inc i ta d e l h roti 
(me ver i f icat is i i l i interno del 
Teatro dell Opera durante le 
lunghe dimissioni fé h lunga 
i m l l i v i l a ) del precedente di 
retto e i i t i s l i c o Massimo Bo 
y i nettino 

P i t t o s i i che 11 r ip ropost i 
di O/elio nelle condizioni gè 
nerali del t e i l r o l ineo e n 
quelle nelle q u i l i è s i i t i pre 
sentala non è suT f rag i t i da 
alcun motivo d oid ine cultu 
n l e 

In q u i l e mai componente 
delle spelt icolo potrebbe rav 
VISTI sene un segno7 

Nella regia d j Margher i ta 
Wal lmann 7 

No perchè non agisce sui 
protagonisti e se la piende i p -
pena con le comparse e con i l 
coro facendo quelle m a r e n r e 
da un c i p o i l i al tro della sce 
n i senzi alcun costruito e 
cantaie questo sempie i b n c 
m levate scioccamente in 
i l t o 

T i ovei emi ro qualche sup 
porto eu l tu r i l e nelle scene e 
nei co t u rn i ' 

No perchè Att i l io Colonnello 
in una scena astrattcggiante 
domi l i t i da buchi J i serra 
ture i n g r i n d i t i cernie per fa rc i 
p i ssare i g igant i f i po i c i r 
colare sulla scena b-ul la per 
sonaggi sontuosamente vest i t i 
che si contendono lo sgabello 
E dovrebbe anche spiegare 
meglio i l gusto del bianco che 
egl i avrebbe preso ~ se ab 
biamo ben capito — d n c i 
pressi d i Cipro convinto d una 
comune etimologia del nome 
dell i so l i e d i quello degli a l 
ber i 

Froveiemmo poi un impe­
gno cul turale nei c i n t a n t i 7 

No perchè essi nclinano i l 
l i s t r o m s m o senza essere sor 
re t l i da una efficienza di me? 
zi vocali 

Verdi accettò quasi d i mala 
v o g h i ì ! famoso Tamagno in 
quanto eccellente soltanto nel 
registro alto e ciò vale oggi 
anche per M i n o Del Monaco 
i l quale ha rar iss imi buoni mo 
menti 

Ti to Gobbi h i accresciuto in 
noi i l sospetto di uno Iago 
vanesio e figireggante I i l i o 
mestiere non compensi 1 m i r i 
d i rs i dell i fonte canora 

Uva I i g ibue (Dos l emom) 
pare che cant i in una miste 
nosa l ingua straniera i l che 
l i p o r t i id esseie estranea ad 
un i più i n t i m i p i r tec ipazione 
A conti fa t t i ci son piaciut i di 
più r e m a n d o J icopucc i (Cas 
sio) e Pl in io d i b a s s i (I amba 
sentore) Né c i d imenl ic lua 
mo dell onest i prestazione di 
Athos Cesarmi Ar turo L a Poi 
ta Anna Di Slasio 

T iovoremmo infine un sin 
tomo di impegno cu l t u rde nel 
h direzione di Antonino Vot lo 7 

No pei che do cndo l e n a 
conto dei l imi t i scema i vo 
c i l i dello spettacolo h i finito 
con lo s /uota ie d suono I oi 
chesLri cui ^ e m b n essere ve 
nulo meno proprio i l t imbro 
d u n i compig ine s t rument i le 
3V elta pronta moderna 

I l coro con i l h testa i l 
m ies t ro Tul l io Boni si è ben 
difeso P e r f i n i r e d n e m m o c h e 
né i f io r i nò le luminar ie né 
le scandalose cinqu mtami la 
l i re pei u n i poltrona di pia 
l e i ne il eli isso della ctaque 
h inno por i ito un qualche con 
tr ibuto i l i ispetto culturale d 
uno speli ico lo come questo 
\ n / p iopi io qi cste ul t ime 

cose ( I lon ni >nd ni 11 prezzi 
i l t issi ini claqup) h i t ino seni 
p io più sospinto h s c i a l i nel 
I m b i t o d u n a m inifestazione 
governativa d i l l o sperpero non 
soltanto peraltro del nostro 
p i t i i m o n i o musicale 

Erasmo Valente 

Inaugurata la stagione in tono minore 

Con « Otello» la rivincita 
della routine 

all'Opera 
Lo spettacolo non e suffragato da alcun 

motivo d'ordine culturale né per la regia, 

ne per le scene, né per l'esecuzione 

La faccia 
da salvare 

L attr ice amer lc ina Adricnne L i r u s s i prende li solo su l l i lor 
razza del suo alborgo romano du r i n to un i g i o r n a l i di riposo 
dalla lavorazione del f i lm <t S i l v i l e h f i cela » di cui è regista 
Rossano B r a n i 

rz in breve 

Si è chiuso il festival di Phnom Penh 
PHNOVI P I A I ! 27 

I l primo festival intcrmzionale cinematografico della Crnibogn 
si è concluse ieri con una decisione piuttosto scontala ca parlo 
della giuria i l primo pienno è andato alla pellico a « VA petit 
pnnee » (11 piccolo principe) prodotta da) principe Norodon S ih i 
nouk capo di Stato de lh Cimbogia 

Estate teatrale veronese 1969 
VERONA 27 

«Turando t i di Puccini e \ ida » e «Don Carlo» di Verdi sono 
le opere che saranno lapprcsentate nell Aren i nella prossima sta 
gione l inea estiva Lo ha annunciato i l sovrintendente De Bosio 
e i l direttore artistico Medici i quali forniranno il cir lel lone com 
pleto con i quadri artistici e il calendario nelle prossime sctt imme 
affinché possa essere conosciuto prima di Natale * Aida » e I api ra 
tipo per 1 Arena con la qmle nel 1913 ebbe inizio i l ciclo delle 
rappicsenta?ioni operistiche nell anfiteatro romano « Turandot > non 
veniva eseguiti da dodici anni «Don Carlo» è pei t Ai cria una 
novità assoluta « L o p e i a — ha affermato il maestro Medici — 
attraversa un momento felice in tutt i i teatri del mon io Si tratta 
ai un autentico c ipolavoio» 

« Mosè » inaugurerà la stagione bolognese 
BOLO' NA 27 

«Mose» di Goicc lnno Rossini unug nera s i b i l o prossimo 30 
novembre in e n t i di ga l i h sd i tone l i n c i del tealrc « Comu 
naie » di Bologna stagione che si concluderà i) 16 aprile I%9 
L opera rossinnn i u n i delle più significative del compositore 
pesarese è s t i l i scelta dal Comunale di Bologna per eont ìbuire 
alle celebiaroni del centenario della mort/> del celebre musicista 
L opera sarà presentata nella stessa edizione messa in scena a 
Pesaro e a Losanm 

Tre sono i bolognesi che hanno firmato lo spettacolo dell Fnto 
autonomo tenti o Comunile AlfreJo Gorzanelli direttore stabile 
dell orchestra del Comunale i l regista Sandro Bolchi e Lue ano 
Mingiuzi scultore di fama tnterna7ionalc alla sua pr ma espe 
nenza di scenogrifo teatrali. Notevole il cast degli interpieti 
Carlo Cav i (Mose) Timor Ross Bianca Maria Cason Gastone 
I unari l l i Giorgio G n m i l d i Sii ano Carroll e Temicelo Mn7/oli 
i l coro sarà diretto dal maestro Fulvio Angnis corcognllc di C u l o 
Farabom primi ballerini Viiginia Bassi W l lnnis \lcssandra 
Marzi Alfredo Kollner 

Donyale luna nel « Satincon » di Fellim 
Donyalc I m i l ì p ù nota fotomorielh di coloie del n ondo è 

stata s c r i l t u n t i da Federico Telimi per luteiprctarc nel « S i t i 
neon» il no lo di Cnolea giovane Nell opera petioniani Tnolc i 
è u n i maga d ie grazie ai suoi poteri r esce a g u i n r e F ncolpio 
dall impotenza 

lonesco a Trieste 
TRITSTL 27 

Cugene loiesco I lutore dell i comrrcdia « Sicario sen?a pagi » 
che la Compignia di piosa del Teatio Stabile del F i n i i Venezia 
Giulia metterà in scena veneidi prossimo a Trieste verrà nel c ipo 
luogo guii ano e a ss st era alla prima rappresentazione del sto In 
voro e il giorno successivo prenderà parte a un incontro con il 
pubblico 

Ali manifesta7ionc che si svolgeià nella sode del Circolo de lh 
c i i t tur i e delle a i t i m ie t iommno con lonesco i l legista de lh 
commed i JT ó Qmgl io C ilio Bosetti che ne interpret i 1 p u l e 
pr incipi l i e gì l i t i attori d Ho Sl ib i lc 

« Cesare e Cleopatra » come musical non convince 
NI Vi YORK U 

Il suo primo romanzo domore è il titolo di un musical tratto d i ! 
Cesare e Cleo/Kitra di Guorgc l ì em i rd Sha v presenta o alt miniente 

a Bioadwiy Le leazlwn dei cr i t ic i tuttavia sono s i i le piuttosto 
fredde Tutto è beo f i t t o m i lo spettacolo minca di mordente e 
lo splendore non può compensale le carenze interne Insomma i l 
successo di \ly fair lady questa vo l l i no i si e ripetuto 

Mostra sull'opera lirica in Polonia 
\1II \\0 27 

Un i nost i ded c i ta i l l ope ia linea n Polonia sa l ì n i ig m i a 
il 10 e o embie pioss i io nel Mu co t e i l i le ic l i S c i l i I a ìsse-
u i i p r i t e n h)7/ctti >ni t ti u 1 K in etu v i r i p v n enti d i l le 

o l e / t del M i CO iel l e i t i o \ elk del M =oo n\? xi ne do l i ! 
So et i l is e ile d \ i s u i e d< 1 M iseu m/ io tn le di I ì/nan 

Gigliola Cinquetti a Lisbona 
LISBOW 27 

C £ho)3 Cinguetti si è recata in nuesti giorni n 1 isbona per 
Ine de e ale tu di ichi e per registrare i n progiamma di musica 
Ugger i desinato alla televisione portoghese 
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preparatevi a.., 
Due «conversioni» (TV 1" ore 21) 

Quello di s t i s e r i è i n nuovo ielef Im t h l h n o cli« 
m f r i un episodio di c r o n i c i n e r i » per sv i lupp i ro u n i 
lesi moialo L episodio è quello di un med co chnma lo 
i c t t n r e un f i or legge ( r r l lo I n i due si i n s t i u r i un i 
so r t i di so luhr le la opposizione i l h fine mentre I fue 
ri legge si rende conio de lh I n u l i l l h o dell errore del 
suo al lo a eversivo » il medico prende coscienza de lh 
sua i n teg r i * one in u n i socleh che non l isc ia s p u l o a 
comporhment l « eversivi r Duo < conversioni u dunque 
Cosi i n l i c i p i t i l i tesi r l s u l h piul loslo m b l g i n « 
as t r i t lamente m o r i l ì s l l c i I n s i l a cioè sul presupposto 
che l i società $\i a d i fe t tos i » e non invece o r d i n i t i i 
fini che menlre convengoio i d i l cun l opprimono a l i r l 
Comunque è giusto s t i r o i vedere corre I autr ice F r i n 
c e s o S m v l h l o 1 h i svi l i p p i l a L i r egh è di Silvorio 
B h s i T r i gli Interprel l C o m d o P i n i che con 1 occa 
sione torna n r e c l h r c R ion i Grassi l l l e G l u l h L n 
in r i ni 

Il «giro» a Parigi (TV 2" ore 21 15) 
Nel suo « Giro del mon 

do » Glauco Pellegrini ci 
porla s h s e n a P i r i g l Gì! 
esempi di m siche d i fi lm 
che egli ci propone In 
fa l l i sono tul l i f r i nces l e 
vanno d i opere come 
« L A h i m i o H di J o m Vigo 
fino i l recente « Vivere 
per vivere > di Lelonch ( 
f i lm di Lelotch e in p i r l i 
colare « Un uomo u n i don 
na i soio debitori proprio 
i l i i co lonm sonori per 
buona parlo de lh loro pò 
polar i tà) A eseguire I 
brani mus ic i ! ! ìn prò 
g r a m m i nterverranno an 
che il l i io Fardel l i G i n 
dlni Costantini l i p n i m h 
Enrico Cortese 1 i r p i s h 
M i r i a Dongell ln! Selm e 
Il p l in ls t i Domenico F i 
Iloro « Hostess » di quest i 
pun ta l i s i r à G r i i i e l h 
Grana t i 

Guevara in Spagna (TV T ore 22,30) 
Uno del serv i i ! In p r o g n m m a per II n imero odierno di 

« Zo im » t r i l l i delle lel lure prefer i te d i g l i spagnoli 
u n i Inchiest i h i i c c e r h t o che gl i scr l l i ì di Che G io 
vara sono t r i ì più lett i e « Zoom » h i ce rc i to di ud ì 
g i r n e le r ig lon i 

Tancredi (Radio 3 ore 20 15) 
Nell ambilo delle cele 

brazionl rossìnhne viene 
Jrismesso s h s e n il « T i n 
credi)) L opera fu esegui 
ta per h p r i m i volla nel 
1813 a Venezh o solo i l h 
terza sera Incontrò 11 favo 
re del pubblico II l ibretto 
è tratto dall omonima ope 
ra di Voltaire e I i d i l l i 
mento è dovuto i G i e t i n o 
Ross Fu Rossini a volere 
i l finale tr gico questa 
in fa t t i è tra ie opere più 

Suona Tretiakov (Radio 1° ore 22) 
t i viol inista sovietico Victor Tret iokov accompagnalo 

dal p ian is t i Mfchall Erokhln, eseguirà stasera musiche 
di Valberg e di Brahms 

f imose del repertorio o se 
r i o » del gì inde composi 
tore Ad esegui r l i slasc 
r i s i r i n n o I orchestra 
s in fon l r i e il coro della 
Rai di M l l m o sotto la di 
rei lone del m ies t ro Mario 
Rossi Tra g l i interpret i 
A n n i Reynolds R ì h T i 
l i r i co Lu gì Ronl e Glsm 
p io lo Corradi L opera sn 
r^ I l l u s t r i t i da Giuseppe 
Pugliese 
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programmi 

TELEVIS IONE 1' 
10 30 SCUOLA MEDIA 
11 30 SCUOIA MEDIA SUPERIORE 
12 30 SAPERE 
13 00 IL MONDO IN TRENO 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
23 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI T LESET 
18 45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
1915 SAPERE 
19 45 TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 
2100 QUESTIONE D VITA 
72 00 TRIBUNA POLITICA 
23 00 TELEGIORNALE 
23 00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
19 00 SAPERE 
2100 TELEGIORNALE 
21 15 IL GIRO DEL MONDO 
22 30 ZOOM 

RADIO 
NAZIONALE 

Giorni le radio ore 1 8 
10 12 13 15 17 20 23 
f 10 Coi so di 1 i gn i f i in 
ci, e 7 11) M sic i stoi 
8 30 I o c i i7oni del n u t 
no 9 OG C i m i m e il 
10 OJ l i Rid io pei le 
Scuole 10 j i 1 ^ ore dell i 
mus c i 11 10 Vito oh i n i 
sici le 12 0J Ccn t r i p i no 
1J15 l i Co l l i d i 1100 
l iasmission r c g i o n i l 
l i 45 /ibOdone i h ! ino 

l j 15 l IlOatlI si CCLSS 
i r 00 ProRi in inn pei j i 
g i / / i ]l> 30 C ui7oni n ipo 
lei ine 17 0 ( iq ie i ni t 
d mtJcsc 17 10 Pe \o 
g o u i n 19 1 i Intoni r e ri 
He i/o Ricci e 1 1 \ M I L i 
1010 1 1 1 p n k 201) 
Op t t l I ed / i « e t i t. i i l i 
21 00 t i Ix n i 21 4 
f i t e n il io i s e l le 22 00 
C icni ln del \ 1 n I i \ etn 
T ( t i k n f dt 1 pun i s t i Mi 
c l in i I iokl i 12Ay O i d i 
s t r i diretta d i Cio\ i m i 
F Oliali 

SECONDO 
Glormlo radio ore 6 25 

7 30 8 30 9 30 10 30 1130 
12 15 13 30 14 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 00 24 00 6 00 Hr n i di 
e ) iliaci ne 7 It lì I n t i 
i ioni o d i i c i tì lo S 

«no JO c l t l i i 0 10 \1 
b in i n i l i 10(0 l i 
pi od f, i I i 1 < i ci 
i o H " ) l I ì o i i d i \ i 
l u i l \ i l IU l i 
r i / i i e s h pti1» 11 l i 
luna di conio i}.n i I I I 
l e e in/oni di ni unni (0 
12 20 Ti i i *s ini u g i m i 
1 1100 Imo d imen ì i . 11 
13 15 Mi l \ pi-esuit i l ' u 

( l i doppi i 11 Oò J ike box 
U h Cu 7om e n i mi lo 00 
11 in S L M I d i ! dibco h 15 
Sop i no I Imbe l l i S In ai 7 
k n h e In i tlono t c r i i d Sou 
7i> 1G0O Mei idi ino di 
H i m i l f l'i l i Disco CCB 
del R d ocoriKTe 17 00 
Bo leti no pei i i nv i g i l i t i 
17 10 I omcridnna 1715 
Glisso Unic i 18 00 Ajieri 

I \ o in musicfl 10 00 Un 
c i iU in te in h fo l l i 1D &0 
I I n o e \ n g o h 20 01 uo-
r f, ico 20 11 \nni rolli 
2100 I l i ' i a che h \o ra 
21 10 T i n t i s i ! miisir le 
21 •>> Bo lettino pei ì i nv i 
j nn l i 22 10 luco e inicnle 
I i l 22 40 \ o \ i l n discogrn 
Celie inglesi MO0 Ciona 
e ic drtl \k /70Cinmo 

TERZO 
O e 10 00 J Bill nu 

1(1 h 1 i nei , R S t i l l i s 
I I 0) M cli< d le n Ph 
lippe H i l i m i 12 10 Uni 
vers i l i l i le in i7 o i u k 12 20 
I \ 11 fìcctho\cn B l ì u t 
Un 13 00 \n io logn ri m 
tei preti 1130 CI» Telo 
m i n i 14 40 \ I isirl ie e me 
i isiiclic di G 1 M Uipieio 
1 J 30 Coi nei e del disco 
Ili 20 C l \ rs \ \1 tsu 
l u i i 1/00 l e opinion d« 

gli Uni 1/20 C i -, t 1 n 
gun f meo i 17 I M i 
1 M^OICS Ili 00 Noti/ e k l 
io /t IH l ) Q l id i nule eco 
n m o 11110 Musici l » 
L,P i IH h h i | m i |K i l n 
D I C i e to 1 ojfn e i 
20 00 tu It i i o il i L te i 
'0 1) « 1 i n iodi * Mi c i 

I t oic hi i ) H issmi Di 
i ttoio \ h i o K )ssi 22 00 
II t ioni ilo loj Tei 70 XI 10 
Riv is t i d I k r \ is le 
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